STRANE STRANIERE
All’interno del film sono rappresentate le vite di cinque donne differenti tra loro per le origini, ma che sono accomunate da un obiettivo, ossia l’abbandono del proprio paese d’origine, per costruire un destino migliore. La prima donna si chiama Radoslava, una pescatrice, che dopo essere scappata da un matrimonio opprimente, ha fondato una Cooperativa in cui si occupa di utilizzare il pesce invenduto. Successivamente troviamo le artiste Ana e Ljuba, delle amiche inseparabili, nonostante gli eventi che capitati loro nella vita. Dopo ancora c’è Sihem, tunisina, che si occupa di famiglie bisognose, la quale  ha aperto una casa di riposo per gli anziani. Infine abbiamo Fenxia, abbandonata da suo marito di cui non ha notizie da  più di due anni, meglio conosciuta come la proprietaria di un ristorante molto noto nel Rione Monti della capitale, frequentato anche da personaggi  famosi.
Il film documenta il coraggio delle protagoniste di affrontare le loro paure per ricominciare una nuova vita,  pur avendo alle spalle un passato travagliato. 
 La storia che mi ha affascinato di più è stata quella di Sihem, che si occupa di aiutare le famiglie bisognose e dare loro una speranza.
